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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastoraleSupplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

n°52

E' con queste semplici parole che proveniente da Dio, Padre e Creatore. 
l'angelo annuncia alla giovane donna E' vita divina: ogni essere che nasce è 
Maria la nascita del salvatore del mondo. immerso in questo mistero e ne è 

E' il Bimbo Gesù, atteso non solo partecipe per vocazione e diritto. E' vita 
da sua madre, ma dall'umanità intera. santa, perché Santa è la Trinità: Padre, 
Lui cambierà il volto della storia e il Figlio e Spirito, così hanno stabilito fin 
cuore di ogni uomo che accoglierlo dall'eternità e per l'eternità .
vorrà, e il tempo liturgico dell'Avvento, Invitiamo allora tutte le future 
che ci prepariamo a vivere, ritorna mamme a comunicare per tempo in 
ciclicamente per ricordarcelo. parrocchia la propria disponibilità; 

Maria che attende trepidante inoltre quella domenica sarà l'occasione 
Gesù è l'immagine sacra di ogni donna, per rivedere le famiglie dei bimbi 
mamma, che aspetta il suo bambino. battezzati in quest'ultimo anno. Prima 

E il nostro pensiero non può non della Messa abbiamo pensato ad un 
andare a tutte le mamme che nelle case piccolo incontro e dopo la Messa, per 
della SS. Annunziata si trovano in chi lo desidera, potremmo vivere un 
questa felice condizione. momento conviviale. 

In questi anni, in qualità di Sarà nostra premura comunicare 
catechisti del battesimo, abbiamo avuto e confermare per tempo questa 
modo di conoscere molte mamme, ma iniziativa.
sempre dopo che avevano dato alla luce Nel nome del Bambino Gesù… 
il loro bimbo! Buona attesa e buona nascita!

Ora con don Ezio e con il consiglio 
pastorale abbiamo pensato che Cecilia e Beppe
sarebbe bello, almeno per un 
momento,  incontrare le 
mamme prima della nascita e 
del battesimo.

L'idea è quella di inserire 
in una messa domenicale una 
speciale benedizione per tutte 
le mamme in attesa. Benedire, 
lo dice la parola, vuole dire 
"dire bene" di qualcuno. Come 
si fa a non dire bene di una 
mamma e del figlio che porta in 
grembo? 

Essi sono l'immagine 
dolce e potente della Vita, vita 
con la "v" maiuscola, perché 
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Cecilia e Beppe

 2013, DICEMBRE

Dicembre. Prendere la penna e 
cominciare a scrivere mi ricorda la letterina 
da mettere, a Natale, sotto il piatto di papà 
con la rinnovata promessa di essere più 
buono e l'emozione dell'abbraccio prima di 
sederc i  a  tavo la  e  l ' immancabi le  
constatazione che la nostra era la famiglia 
più felice. Mancavano tante cose ma 
abbondava la benevolenza. Ora del Natale si 
avverte l'arrivo per il continuo richiamo alle 
spese, accompagnato, più che dalle 
cornamuse, dal lamento che si vorrebbe 
spendere molto di più. La Chiesa, per un 
intero mese, invita all'Avvento: tuffarci nel 
fiume di speranza che attraversa la Bibbia: 
sospiro del Messia che viene. Ma, l'Avvento, 
dice anche un Arrivo, una Presenza, quella 
storica del Verbo: la ragion d'essere, 
l'orizzonte d'attracco, il Principio di 
provenienza, fatto carne, uno di noi: è il 
Natale! Mi piace con voi condividere il "come" 
di questa venuta. 

Per nascere alla nostra vita, il Verbo ha voluto avere una Famiglia. Ha voluto 
che il "sì" di due giovani, Maria e Giuseppe, diventasse "sì" ad un progetto più 
ampio, universale, quello dell'Emmanuele: Dio con noi. E, anche oggi, nel "plurale" 
della famiglia. C'è ancora, penso ad ognuna delle nostre famiglie in cui il volersi 
bene è posto nel volerci bene di Dio.

È passato e cresciuto nella turbolenza della strada: la presunzione di un 
imperatore, la paura e la fuga dei suoi genitori dai nemici della sua nascita. È stato 
dunque profugo. È cresciuto a Nazareth, nella periferia del mondo che contava; ma 
lì ha imparato da papà e mamma il vocabolario umano per parlarci di Dio, della sua 
paternità, misericordia. È vissuto nella bottega del padre dove, insieme con il lavoro, 
arrivava la storia umana, fatta di dolore, speranza, gioia ed amicizia ma anche 
peccato e divisione.

Frequenta la sinagoga e, ascoltando la Legge, impara con l'occhio umano a 
guardare da Dio nel profondo del cuore umano. In una parola, si è fatto carne e ha 
posto nel nostro essere concreto di carne, di cultura, di spirito il principio di riscatto, 
salvezza, redenzione e ha posto la felicità dell'uomo nel costruire la Pace.

Ha dato la vita e così ci ha insegnato che quanto rimane di noi è solo quanto 
dalla vita, quotidianamente, è dato per amore. Ci ha insegnato a rompere, con il 
perdono, la catena del male e ci ha messo la forza del suo Spirito per costruire un 
nuovo umanesimo, non fatto di cose, di scienze, di guerre e sopraffazioni, ma dove, 
partendo dagli ultimi per età, cultura, posizione sociale, si abbia davanti un futuro 
non da consumare tra pochi ma da condividere con i "molti". La sua venuta ha 
acceso una stella e, quando amiamo, l'altro lo chiamiamo "stella".

        
         Don Ezio parroco
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“…Ed ecco, concepirai un figlio, 
lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù”



1

2

3

12

4

5

6

7

Gio 8

9

10

11

13

14

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

DICEMBRE 2013

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

GIO

 MAR

MER

GIO

VEN

  “Già sono fermi i nostri piedi alle tue porte, Gerusalemme!” (Sal. 121)

  Ogni giorno alle 8,15 Celebrazione delle Lodi
  “Il Signore regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione” (Sal. 145)

  Ore 16 Incontro della Terza età
  Ore 18 Invito alla Terza età e alla Confraternita alla Novena

E

E E

E

DOM

LUN

MAR

  “Il Signore ama i giusti, il Signore protegge i forestieri” (Sal. 145)

  Ore 18 Novena di Natale. Canto delle Profezie e Celebrazione Eucaristica

MER

  “Quale gioia, quando mi dissero: «Andremo alla casa del Signore!»” (Sal. 121)

  Ore 9 Unità Didattica Catechiste e Animatori (2/4)
  I Domenica di Avvento, anno A

  “Per i miei fratelli e i miei amici io dirò: «Su di te sia pace!” (Sal. 121)

  

  “Per la casa del Signore nostro Dio, chiederò per te il bene” (Sal. 121)      

  “Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie” (Sal. 97)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  Primo Venerdì del Mese  “Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo” (Sal. 95)  

  Ore 18 S. Messa

  “Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza” (Sal. 97)

  Ore 15 Catechesi Battesimale

  “Agli occhi delle genti il Signore ha rivelato la sua giustizia” (Sal. 97)

  Ore 11 Messa nella solennità dell’
  Ore 9 Incontro Cresimandi Adulti con don Ezio        Ore 16 Battesimi

Immacolata Concezione, anno A
 

  “Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa d'Israele” (Sal. 97)

  
  
II Settimana di Avvento

  “Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio” (Sal. 97)    
       

  “Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni!” (Sal. 97)

  Ore 16,30 Incontro Terza età e Confraternita con don Ezio 
  

  “Il Signore rimane fedele per sempre, rende giustizia agli oppressi” (Sal. 145)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Dà il pane agli affamati. Il Signore libera i prigionieri” (Sal. 145)  

  S. Lucia

  “Il Signore ridona la vista ai ciechi (Sal. 145)

  Ore 15,30 Cresime Adulti
  Raccolta generi alimentari. Si consiglia: tonno e legumi

  “Il Signore rialza chi è caduto” (Sal. 145)     Raccolta generi alimentari
     Ore 9 Incontro organizzativo Caritas 
  Ore 10 Celebrazione del Sacramento della Penitenza ed Eucaristia
III Domenica di Avvento, anno A

  “Egli sostiene l’orfano e la vedova, ma sconvolge le vie dei malvagi” (Sal. 145)

  Ore 18 Novena di Natale

  “Del Signore è la terra e quanto contiene: il mondo, con i suoi abitanti” (Sal. 23)

  Ore 18 Invito alla Caritas e a quanti esercitano una forma di Volontariato alla 
  Novena

  “Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe” (Sal. 23)

  Ore 18 Invito ai gruppi della Catechesi e alle famiglie alla Novena

  “Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie” (Sal. 127)

  
  

  “Ecco com’è benedetto l’uomo che teme il Signore” (Sal. 127)

  IV Domenica di Avvento, anno A

  “Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per sempre” (Sal. 112)

  

  “Su tutte le genti eccelso è il Signore, più alta dei cieli è la sua gloria” (Sal. 112)

  Ore 18 Messa di Natale
  Ore 23 Veglia di Preghiera   Ore 24 Messa di Mezzanotte

  “Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi” (Gv. 1,14)

  
  Ore 11 e ore 18 Ss. Messe
Natale del Signore, anno A

  “Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annuncia la pace” (Sal. 84)

  S. Stefano
  Ore 18 S. Messa

  “Dio abbia pietà di noi e ci benedica” (Sal. 66)

  S. Giovanni Evangelista

  “Si conosca sulla terra la tua via, la tua salvezza fra tutte le genti” (Sal. 66)

  SS. Innocenti

  “Gioiscano le nazioni e si rallegrino, perché tu giudichi i popoli con rettitudine” (Sal. 66) 

  Santa Famiglia di Nazareth, anno A
  

  “Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti” (Sal. 66)

  

16

  “Ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra” (Sal. 66) 
  Ore 17 Celebrazione del Te Deum di ringraziamento per il 2013
  A seguire ore 18 Messa Prefestiva nella Festa della Madre di Dio
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